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Cenni sulla fabbricazione delle ancore.
Le ancore tipo ammiragliato erano fabbricate impiegando 
esclusivamente del ferro di buona qualità.
Si preparavano separatamente, il fuso e le braccia venivano 
calettati, il fuso al centro e le marre di fianco, e saldati in 
corrispondenza del diamante.

Ancora comune modello attuale .
La migliore è quella del tipo Ammiragliato o quella usata 
nella Marina francese.
Come vedesi in figura, il ceppo, di ferro bat-tuto, è mobile e 
passa per un foro, dove è tenuto fermo da un dente o collo da 
una parte e da una chiavetta dall'altra. Una sua estremità è
general-mente ricurva e termina con un bottone sferico. 
Questo modo di fissare il ceppo permette di sfilarlo, tolta che 
sia la chiavetta, e distenderlo lungo il fuso, ciò che rende 
l'ancora poco ingombrante quando si sistema a bordo.
Chiamasi angolo di presa l'angolo formato dalla superficie di 
una patta colla retta che congiunge il suo becco col centro 
dell'occhio del maniglione. 



Quest'angolo è d'ordinario di 115 gradi.
In pratica però per angolo di presa si considera 
l'opposto alla retta anzidetta, vale a dire è l'angolo 
che l'asse del fuso forma col piano di una patta (o 
delle due patte, se trattasi di ancora con marre 
articolate).
In queste ancore la lunghezza del fuso e quella del 
ceppo sono eguali; e la distanza dei due becchi è
uguale ai 7/10 della lunghezza del ceppo; ciò che 
permette all'ancora di abbattersi e far presa se cade a 
fondo col ceppo verticale non appena la catena viene 
in forza. Il ceppo di ferro pesa poco più di 1/4 del 
peso dell'ancora senza ceppo, mentre il ceppo di 
legno ne pesa circa  1/5.



Ancore a marre fisse con ceppo di ferro. 
Sono quasi andate in disuso e impiegate pressoché
esclusi-vamente nei piccoli velieri e nel naviglio 
minore da guerra. È preferito il tipo classico 
dell'Ammiragliato.
Ancore  a  marre  articolate. 
Universalmente preferite a quelle antiche con marre  
fìsse. 
Quando hanno il ceppo  non abbisognano  che  di  
una  sola grua. Quelle senza ceppo, maggiormente 
diffuse,   si  abbozzano dopo  la loro introduzione 
nella cubia.
Talvolta viene sistemata una grua che può servire 
occa-sionalmente a levare una volta della catena 
intorno alle marre o a portare le ancore in coperta, 
come si usa in alcune navi da guerra francesi, per 
sottrarle alle onde della prua, nel qual caso sulla 
coperta sono sistemate delle adatte scarpe analoghe 
a quelle impiegate per le ancore con ceppo.
I tipi seguenti sono i più comuni ; sono costituiti da 
un fuso (f) che porta la cicala (c) come nei modelli 
antichi. Le due patte o marre (m), di un pezzo coi 
bracci (b), sono articolate al punto del  diamante in 
diversi modi.
Nel tipo Ammiragliato le punte (u) che sporgono 
oltre le marre sono dette unghie.



Rapporti fra le dimensioni delle ancore Ammiragliato 
Per il peso, in relazione alla lunghezza A, vedi diagramma



Ancora tipo ammiragliato
1 fuso
2 marre
3 alette
4 unghia
5 diamante
6 ceppo mobile
7 perno del maniglione
8 chiavetta
9 raggi di curvatura delle marre
10 maniglione



Passiamo ora alla realizzazione
Per realizzare un’ancora d’ammiragliato si possono usare 
diversi metalli, il metallo da me adoperato per la realizzazione
e ferro comune, avendo visto alcuni amici Francesi che ne 
fanno largo consumo di questo materiale per i loro modelli, o 
pensato bene di provare e fare un’esperienza nuova e devo dire 
che è molto malleabile nella lavorazione e di grande effetto a 
lavoro finito. Qualche amico mio, non è d’accordo su l’utilizzo 
del ferro nel modellismo, perché pensa che a lungo andare può 
fare della ruggine, io penso che se il materiale è ben trattato e 
tenuto il modello in una bacheca questo non dovrebbe 
succedere.
Per realizzare l’ancora ho adoperato una lastra di ferro dello 
spessore di 5 mm., ed ho avanzato in questo modo, mi sono 
stampato il disegno dell’ancora su di un foglio A4 auto adesivo 
del tipo etichetta, lo incollato sul pezzo di ferro, pronto per 
essere lavorato. 



Per prima cosa ho sgrossato il pezzo con un piccolo disco 
da taglio per metalli.

Poi ho continuato il taglio con un seghetto da traforo 
adoperando delle lame da orafo per metallo, il tempo impiegato 
per il taglio completo e di circa una ora, naturalmente dato lo 
spessore se non si mantiene ben perpendicolare la lama al taglio
si possono rompere parecchie lame.

Il lavoro è più semplice di quanto possa sembrare.







Una volta tagliato il pezzo si  passa alla rifinitura, la rifinitura 
io lo effettuata con diverse forme di lima, di varie gradazioni,
sino al ultimare l’ancora.



Portato a termine la lavorazione, dobbiamo realizzare le marre, 
e passare alla loro posizione tramite saldatura (brasatura), per
una migliore tenuta della saldatura io lo saldata a castolin, con 
un normale saldatore a fiamma del tipo Proxxon oppure Valex.
Terminata la saldatura delle marre si procederà alla 
realizzazione del ceppo mobile, anch’essa realizzata in ferro, 
avendo la cortezza di realizzare sull’estremo dritto il terminale 
a forma di sfera, poi si passa alla messa in posa del ceppo, per
poi saldare sull’altro estremo dalla parte curva una sfera che 
servirà anche da fermo, in modo che il ceppo non si possa 
sfilare.



Al centro del ceppo dal lato dritto va effettuato un fermo a 
forma di riscontro, dal lato opposto adiacente al fuso va 
praticato un foro rettangolare per il passaggio della chiavetta 
di bloccaggio del fuso, per sostegno alla chiavetta c’è una 
piccola catenella ammarata dal lato opposto su di un golfare.








